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Bando per la presentazione delle domande di contributo 
per il rafforzamento di fondi rischi a favore dei confidi e  

delle cooperative artigiane di garanzia 
 

 
La Camera di Commercio di Bari rende noto quanto segue:  

 
 
1. Soggetti beneficiari. 
 
Possono beneficiare dei contributi le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi costituiti 

tra imprese artigiane o le piccole e medie imprese, che corrispondano alla definizione di 
P.M.I. di cui alla raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 2003, recepita 
dal Decreto del Ministero della Attività Produttive 18/04/2005 in G.U. 12 ottobre 2005, n. 238. 

 
Le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi, all’atto della domanda: 

a) non devono avere scopo di lucro e devono ispirarsi ai principi della mutualità, ai 
sensi del loro statuto in vigore; 

b) devono comprendere nell’oggetto sociale l’attività di concessione di garanzie e la 
prestazione di assistenza per le operazioni di credito e finanziamento; 

c) devono essere iscritti nell’apposita sezione dell’elenco di cui all’art. 155, quarto 
comma del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

d) devono risultare operativi alla luce di quanto previsto, in termini di capitale sociale 
e di patrimonio netto, dall’art. 13, comma 12 e dal comma 14, del D.L. 30/09/2003 
n. 269, convertito in legge dall’art. 1 L. del 24 novembre 2003, n. 326); 

e) devono avere un numero di soci, con riferimento alla data dell’ultimo bilancio 
approvato, non inferiore a 1.000;  

f) devono disporre di fondi rischi di garanzia, regolarmente iscritti nell’ultimo bilancio 
approvato, non inferiori a € 1.000.000,00; 

g) devono avere prestato garanzie a fronte di finanziamenti in essere alla data 
dell’ultimo bilancio approvato, per un importo non inferiore a € 10.000.000,00;  

h) non devono aver chiuso in perdita nei due esercizi precedenti; 
i) non devono essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione 

controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria; 
 
 
2. Localizzazione   
 
Le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi devono avere sede ed operare nella 

circoscrizione territoriale di competenza della Camera di Commercio di Bari. 
 
 
3. Interventi ammissibili  
 
L’intervento mira a rafforzare i fondi rischi di garanzia diretti alla concessione di garanzie 

a fronte di operazioni di credito attivate dai soci destinate alla realizzazione di nuovi 
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investimenti produttivi quali: progettazione e studi, acquisto di suolo aziendale, opere murarie, 
acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature, progetti di penetrazione commerciale 
all’estero ed iniziative di internazionalizzazione, acquisto di brevetti, licenze e marchi, nonché 
favorire l’operatività finanziaria delle aziende. Le operazioni garantite dovranno avere durata 
massima di anni 15.  
Le imprese beneficiarie devono risultare iscritte alla Camera di Commercio di Bari ed 
essere in regola col pagamento del diritto annuale. 

 
Lo stanziamento complessivo previsto è di € 2.000.000,00. 
 
Per le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi, richiedenti il contributo, è ammissibile un 

intervento pari al 10% (dieci percento) dell’ammontare delle garanzie rilasciate nel corso 
dell’esercizio riferito all’ultimo bilancio approvato, a fronte di nuove operazioni di 
finanziamento, fino ed esaurimento dello stanziamento complessivo. 

 
L’intervento non potrà superare € 500.000,00 per ogni cooperativa di garanzia o 

consorzio fidi richiedente. 
 
Il contributo camerale verrà attributo, alle cooperative di garanzia ed i consorzi 

fidi ritenuti ammissibili, in base e secondo l’ordine della graduatoria di merito 
formulata con i criteri all’art. 6 del presente bando, fino ed esaurimento dello 
stanziamento complessivo. 

 
  
Il contributo è accreditato in unica soluzione conformemente alle indicazioni fornite dalla 

cooperativa di garanzia o consorzio fidi all’atto della domanda. 
 
I contributi erogati ai sensi del presente bando devono essere riportati in apposito 

fondo di bilancio e possono essere utilizzati unicamente a dotazione dei fondi rischi di 
garanzia, e debbono essere impiegati esclusivamente per la garanzia di nuove 
operazioni aventi i requisiti indicati nell’articolo 3, comma 1° del presente bando. 

 
Il fondo rischi di garanzia così costituito potrà garantire massimo il 50% di ogni singolo 

finanziamento accordato dagli Istituti di Credito convenzionati con il confidi beneficiario del 
contributo. 

 
L’importo globale delle garanzie offerte dal Confidi potrà essere fino a 10 volte la 

consistenza espressa dal Fondo di Garanzia costituito con i contributi della Camera di 
Commercio.  

 
 
4. Modalità di presentazione delle domande    
 
Le domande di contributo devono essere redatte in conformità all’allegato modulo di 

domanda (Mod. A) che costituisce parte integrante del presente bando. 
 
Alla domanda, che deve contenere l’attestazione che le imprese associate 
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corrispondono alla definizione di P.M.I. di cui alla raccomandazione della CE del 6 maggio 
2003, recepita dal Decreto del Ministero della Attività Produttive 18/04/2005 in G.U. 12 
ottobre 2005, n. 238. 

devono essere allegati i seguenti documenti o attestati: 
 atto costitutivo e statuto vigente; 
 documentazione comprovante l’avvenuta iscrizione in apposita sezione 

dell’elenco di cui all’art. 155, quarto comma del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385; 

 certificato rilasciato dal competente registro delle imprese, in data non anteriore 
a sei mesi dall’esibizione, attestante la vigenza, i rappresentanti legali ed i relativi poteri; 

 copia degli ultimi due bilanci approvati, corredati delle relazioni degli 
amministratori, del collegio sindacale, della società di revisione (se prevista); 

 elenco analitico delle operazioni di concessione di garanzia rilasciate dalla 
Cooperativa di garanzia o Consorzio fidi richiedente nell’anno precedente, con riferimento 
all’ultimo bilancio approvato. Tale elenco deve essere redatto in conformità al modello 
allegato al presente atto (Mod. B); 

 attestazione degli Istituti di credito dell’ammontare delle garanzie prestate dal 
Confidi richiedente per finanziamenti in essere alla data dell’ultimo bilancio approvato. 

 
I documenti richiesti devono essere allegati alla presente domanda in copia recante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante, di cui all’art. 47 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, attestante la conformità all’originale degli atti inviati. 

 
Gli attestati e le dichiarazioni devono essere resi dal legale rappresentante del 

richiedente nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all’art. 47 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

 
La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante del Confidi richiedente, indirizzata alla 
Camera di Commercio di Bari, C.so Cavour 2, 70121 Bari - Ufficio Protocollo - corredata della 
prescritta documentazione e di marca da bollo, dovrà essere trasmessa, a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento o corriere autorizzato. Sulla busta dovrà essere 
indicato “Oggetto: partecipazione bando per concessione contributi per il rafforzamento dei 
fondi rischi a favore dei confidi e delle cooperative artigiane di garanzia.” 

 
La Camera di Commercio di Bari si riserva la possibilità di richiedere ogni ulteriore 

documento o chiarimento ritenuto necessario ad integrazione di quanto già ricevuto. In tal 
caso, il documento o il chiarimento dovranno essere inviati secondo la procedura prevista per 
la domanda di contributo, entro e non oltre 15 gg. dal ricevimento della richiesta di 
supplemento istruttorio. 

 
 
5. Termini di presentazione delle domande     
 
Le richieste di contributo dovranno essere presentate entro il quindicesimo giorno dalla 

data di pubblicazione del presente bando all’Albo camerale. Farà fede la data del timbro 
postale di spedizione.  
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6. Valutazione delle domande 
 
L’analisi tecnica delle domande e della relativa documentazione e la valutazione degli 

interventi, come espressamente previsti dal presente bando, saranno effettuate da una 
Commissione Valutatrice nominata dalla Giunta della Camera di Commercio di Bari. Detta 
Commissione, verificato il possesso da parte delle cooperative di garanzia e consorzi fidi 
richiedenti dei requisiti richiesti dal presente bando, formulerà la graduatoria di merito per 
l’assegnazione del contributo camerale. 

 
Nella formazione della graduatoria di merito la Commissione terrà conto dei seguenti 

criteri: 
 comparazione tra i richiedenti dell’ammontare dei Fondi rischi di garanzia alla 

data dell’ultimo Bilancio d’esercizio approvato di ciascun Confidi;  
 comparazione fra i richiedenti dell’ammontare delle garanzie rilasciate nel 

corso dell’esercizio cui fa riferito l’ultimo bilancio approvato di ciascun Confidi. 
 

A ciascun Confidi ritenuto ammissibile verrà attribuito un punteggio complessivo pari alla 
somma del punteggio attribuito in proporzione diretta a ciascuna delle grandezze di cui è 
richiesta la comparazione. 
 

La Camera di Commercio di Bari invierà con raccomandata A.R. specifica 
comunicazione alle cooperative di garanzia e consorzi fidi ammessi a contributo. 

 
 
7. Verifiche e revoche. 
 
La Camera di Commercio potrà svolgere in ogni momento tutte le verifiche ritenute 

opportune in ordine a quanto prescritto nel paragrafo precedente. A tal fine potrà richiedere 
informazioni, dichiarazioni, documentazioni relative all’attività della cooperativa di garanzia o 
del consorzio fidi interessati, che saranno obbligati a rispondere nel termine ingiunto, che non 
dovrà essere inferiore a trenta giorni. 

 
Nel caso in cui a seguito delle verifiche testé indicate emerga la non rispondenza al vero 

di quanto dichiarato in domanda o a quanto prescritto dal presente bando, il contributo sarà 
revocato e la cooperativa di garanzia o il consorzio fidi interessati dovranno restituire quanto 
ricevuto, maggiorato degli interessi legali secondo le regole della ripetizione dell’indebito. 

In conseguenza si procederà all’ammissione a contributo di altra cooperativa di garanzia 
o consorzio fidi secondo l’ordine della graduatoria e sempre nei limiti delle risorse disponibili.    


